
LA MORTE DI PARISI. Capo della polizia dal 1987 all'agosto '94, ha attraversato 
alcune delle vicende più controverse della Repubblica 

L'ultima intervista 
«Non sono un giocoliere politico» 
Dimissioni. Vfcic*n» Panel non amava quasta parola. Non le prematelo 
mal neppure il 26 sgotto 4M "94 quanto II govèrno Berlusconi decise di 
sostttalrio al venie) ( M I * Potata A Stato. 
•reen palerai o1dlmla*lanl>a1sso in u n e l n t e f f r s t a a r ^ 
ho manifestato eon in sistema al governo la volontà <H lasciare. l a mta è 
una scotta flsMogica, ho svito quatto incarico par tanto tompOH. Ma fu 
Ornella crederei •• queHs occasione. Parisi, * lo sapeva, non ara amato 
d a l * nuova maggioranza di (menu . -Con noi «I cambia tutto-, q w t t a ara 
la parola d'ordite di Berlusconi & » c t , «nchalvsrtlel del» Iona 
del'ordine». E del resto, già ki campagna elettorale >i era avuta qualche 
amieagla con gli attacchi pasantrssknl (tomo» t'IntermrtaalWonwJeoI 
Cesar* Previtl)ad uno del più stretti collabonMori del preretto Parisi, H 
capo dei» Dia Qiannl De Gennaro. Vado via, aveva detto * capo della 
Palile In quella Intenterà, .perché dwtro questa scrivania due sedete un 
personaggio saldo, che si presenti con» durevole ed esprime, limerà 
Iona «he bisogna esprimere nel ruoto dicano della Pattala. In me, erma*. 
tutti avrebbero visto l'uomo «he Ma per lasciare, avrebbero contato I 
giorni, le ore, avrebbero ImmaguMo • memento m cui sarei andato via, 
fra un anno, quando raggiungerò l'età della pendone.» damo pw 
nHJtuztone sarebbe stato enorme, mcafcolaMle. Ente lo lasddln 
sarebbe stato enorme anche 1 damo personale. Una questione oj dltnltà 
e di rigore morale. 0 si è certi di poter esercitare In una postatone di f a n * Il 
proprio Incarico, oppure bisogna avare la corrotte!» di mettano » 
dispostetene». Dopo le dimissioni di Parisi cominciarono a circolare una 
serie di «od su possibili Incarichi che l'ex capo della poi tele avrebbe 
ricoperto. Si parli anche di una come tenia a Palano Chigi. iMon credo -
rispose il prefetto nsH'inteMsta al nostro giornate - . La mia esperienza è 
a db posizione. Sono un servitore deHo Stato e continuerò a servire lo 
Stato. Naturalmente non accetterò alcun nolo politico'. Parte! uomo del 
mlle misteri, uomo di troppo potate? -No, solo un servitore deHo Stato. 
Ritengo che manterrò il mie prestigio anche quando taccerò 
quest'ufficio.-lo non sono i n gtocoRere politico, non sono un 
personaggio torbido, to stragi non ne ho mal ratte. Hanno cercato di 
attaccarmi in tutti I modi. Non grand complotti, no, ma tanti pkcoH 
db*gnl- W agguati ne ho subiti tanti-. Attacchi, complotti, chi erano (V 
autori? -Lasdemo perdere. SI, lasciamo perdere-. 

L'mcpuaeHiMIriaVIrKtiTOPaiM 

a i ROMA, Aveva il culto della 
precisione. Era gemile, s'irritava 
di rado. La voce fisiologicamente 
incrinala, gl i occhi freddi, i l passo 
lento ma non faticoso. "Sono un 
servitore dello Stato», amava ripe
tete, e sorrideva se qualcuno gli 
faceva notare che lo Stalo, in Ita
lia. forse non e mai esistilo. 

E stato capo della polizia per 
sette anni e sette mesi. Alto fine 
di agosto '94, ha rassegnato le d i 
missioni. i l motivo? Non lo cono
sceremo mai, probabilmente. 
Una frase buttata II aiuta a intuire 
lo scenario. «Non ho fallo la cor
sa per salire sul carni de l vincito
re...», Il vincitore, allora, era Ber
lusconi, S'era consumato un 
conflitto? Il prefetto non piaceva 
alla nuova maggioranza? Do
mande che adesso appaiono 
Inutili. 

«MIMdpOtMtfNcw-
Vincenzo Parisi è morto a 64 

anni, ne avsva trascorsi <13 in po
lizia. Originario di Matera, perso
na civile e colta, buone letture, 
doppia laurea, Giurisprudenza e 
Scienze politiche. Fornito di in
telligenza deduttiva (dal genera
le al particolare), conosceva le 
risorse della diplomazia e amava 
la conversazione, non la rissa. È 
difficile fame un ritratto compiu
to e credibile, parche c i sono 
truppe vicende ancora irrisolte, 
vicende di cui lui e stato, per il 
ruolo che ricopriva, protagonista 
inevitabile e consapevole. 

A ch i lo definiva -uomo d i pò-
tere, uomo di troppo potere» il 
prefetto era solito rispondere: «Ci 
sono tanti personaggi torbidi, in 
questo Paese, lo non sono tra es
si. Hanno cercato di attaccarmi 
in tutti 1 modi. Ho subito molti ag
guati...-. A chi gli ricordava d i es
sere stato capo della polizia sotto 
ministri democristiani poi finiti 
nei guai replicava: -Ho fatto sem
pre e soltanto il mio dovere. Non 
sono sialo Iscrillo a partiti o con-
sortene, h o servito lo Staio, nien-
l'altro..,», E a chi gli rimproverava 
l'atteggiamento assunto nella vi-
tenda Contrada diceva infastidi
to: -Bruno Contrada aveva un ot. 
t imo curriculum, era un bravo 
polizlollo, era mio dovere istitu
zionale "difonderlo". È innocente 
come tulli gii altri, (ino a prova 
contraria...". 

Prima di dimettersi, scrisse una 
lettera al presidente della Repub
blica. "Del mio intendimento di 
lasciare l'incarico, nel futuro p iù 
prossimo, ho voluto intorniare ri
servai amento l,oi per primo, rite
nendo ciò doveroso non soltanto 
per un atto di garbo, quanto por 
la devozione e la gratitudine pro
fonda che mi ispirano.,.». Pu 
m a r lu ig i $:al(aro, da ministro 
doll ' lmemo, a sceglierio come 

Ettore FBnartfAn&a 

Poliziotto degli anni difficili 
Di sé diceva: «Sono un servitore dello Stato» 
Una carriera difficile e controversa. Di sé Vincenzo Pari
si diceva: «Uomo di potere? No, sono soltanto un servi
tore dello Stato, non sono iscritto a nessun partito,..». 
Prima capo del Sisde (il servizio segreto »|ivile), poi ca
po della polizia dall'87 all'agosto '94, quando rassegnò 
le dimissioni e fu sostituito dal prefetto Masone. Il caso 
Cirillo, lo scandalo Sisde, la vicenda Conjtrada. «Ho su
bito molti agguati. Quante trappole...». 

aMMf>MLt> TOCCt 
capo della polizia, nell'87, Il rap
porto di fiducia è andato raffor
zandosi negli anni. «Comune 
sentire», diceva il prefetto E, 
quando Scaferò si è trasferito al 
Quirinale, Parisi è stato bravissi
mo nel ritagliare la propria figura 
su quella del presidente della Re
pubblica: questi supremo garan
te, lui capo della polizia che dia
loga con tutti senza sposare un 
partito piuttosto che un altro. 

rtonwnavalconflrtt) 
•Piaceva alle forze di governo, 

non dispiaceva a quelle di oppo
sizione-, A proposito di Parisi, e 

una delle frasi pili ricorrenti. Ri
corrente. e - almeno parzialmen
te - vera. Lui, del resto, amava 
descriversi come uno che fende 
a cucire, non a.strappare. A me
diare, non a faiorire i conflitti e 
gli scontri. «Un éapo della polizia 
ha responsabilità enormi, deve 
mantenere il controllo dei nervi e 
saper distinguere ie cose serie 
dalle sciocchezze. Rifletto prima 
di decidere, è forse una colpa?». 

I mille volti del preletto Parisi, 
fu il titolo del nostro giornale 
quando si dimise. «Silenzioso ed 
obbediente», un «buon incassato
re». come si definiva. La sua sto
ria di uomo potente diventa 

esplicita nel 1980. quando viene 
nominato vice-capo del Sisde. il 
neonato servizio segreto civile. 
LI, Ira gli 007, dovrà affrontare 
due vicende delicatissime. C'è il 
sequestro dell'assessore demo
cristiano Ciro Cirillo ad opera 
delle Brigate rosse. Sa troppo, Ci
rillo. bisogna liberarlo. Subito. Al
la trattativa con lacamor raecon 
i brigatisti prendono parte anche 
i Servizi. Per conto della De. Qua
le fu il ruoto del Sisde? E il ruolo 
di Vincenzo Parisi? La storia di 
quelle trattante il preietto la rac
conta tante volte: «Se ne occupò 
il Sismi..». e nella sua ricostruzio
ne c'è qualche confusione di 
troppo. «Ci fu un passaggio di 
consegne tra Sisde e Sismi nel 
rapporto con Culolo, da parte 
mia informai il ministro Rogno
ni...". Rognoni: «Nessuno mi par
lò mai di quel passaggio di con
segne...". 

E poi to scandalo della P2, che 
travolge i vertici dei Servizi. Viene 
allidato proprio a Parisi il compi
to di «risanare» il Sisde. Operazio
ne riuscita? Le versioni, al riguar
do. sono contrastanti. Due anni 

Oggi a Roma i funerali dell'ex capo della Polizia. Moltissima gente in visita alla camera ardente 

Una medaglia d'oro per il prefetto Parisi 
NOSTRO SERVIZIO 

se ROMA. Ministri in carica, parlamentari 
ed ex ministri dell'Interno, ma anche sem
plici cittadini e poliziotti che hanno voluto 
rendere l'estremo omaggio al loro «capo». 
hanno ieri affollalo la camera ardente di 
Vincenzo Parisi allestita presso l'Istituto 
superiore di Polizia di Roma. Da Roberto 
Marm i a Nicola Mancino fino al senatore 
Taviani: per due giorni cinquantanni di 
storia del Viminale si sono raccolti davanti 
alle spoglie mortali dell uomo che per set
te anni e sette mesi È stato capo della Poli
zia in uno dei periodi più bui della storia 
d'Italia. 

Luci e ombre, successi (la cattura d i 
Tolo Riina) e pesanti sconfino (quegli 
schiaffi presi per proteggere Scallaro du
rante i funerali del giudice Borsellino). 
questa ó slata la vita di Vincenzo Parisi. 
«Un grande servitore dello Stato», dice 
Francesco Cossiga che ha il cuore rivolto 
al passato ( il senaton- non dimentica mai 
di essere slato ministro dell 'Interno), 

mentre la mente non dimentica i guai del 
presente: «Certo, l'opera d i Parisi ricca d i 
esperienza, intelligenza e prudenza sareb
be potuta essere ancora preziosa per il go
verno del nostro paese». Cossiga ricorda le 
doti di Parisi, «che lascia di SÉ un ricordo 
indimenticabile, un esempio di vita pub
blica e privala intemerarie». E il Presidente 
della Repubblica Scalfaro annuncia che 
sarà conferita all'ex capo della Polizia la 
medaglia d'oro al merito civile .per gli ec
cezionali servizi resi allo Stato». 

Anrhe la p reden te della Camera Irene 
Pivelli ha voluto rendere omaggio alla sal
ma de l proietto Parisi. & arrivata poco do
po le 16 delTni!imo dell 'anno all'Istillilo 
superiore di polizia dove si è intrattenuta 
con la signora Maria Rosaria Mazzo» Ili -
la moglie dell'ex capo della Polizia - e >^on 
il preletto Fernando Masone. fìico dopo ù 
arrivalo il ministro dell'Interno. Maronì. 
che era visibilmente commosso, ha parla
to a lungo con l'ainialc capo della polizia 
Masone e con II capo della Crìminalpol 

Gianni De Gennaro, non ha voluto rila
sciare dichiarazioni preferendo ricordare 
in una nota «l'altissimo esempio di fedeltà 
alle istituzioni d i Parisi e i l suo patrimonio 
di valori umani destinato a durare per 
sempre nella storia del Paese». Assente il 
presidente del Consiglio Berlusconi, elle 
in un messaggio inviato alla famiglia ha 
voluto ricordare «l'alto impegno del prelol-
to Parisi ollerto con dedizione al servizio 
dello Stalo», il governo ò stato rappresen
talo dal sottosegretario Gianni Letta. «Ave
vo sperato di vederlo ministro della Re
pubblica e l'occasione poteva essere vici
na. Sarebbe stato questo il modo migliore 
per Parisi di concludere una vita luna tesa 
al semztodclloStato e delle istituzioni. La 
vita purtroppo se n'ò andata prima che lo 
Sialo potesse dure questo riconoscimento 
a uno dei suoi servitori migliori e pivi illu
minati». 

«Parisi e stato un grande servitore dello 
Stato ed ha incarnato al meglio la qualità 
di dedizione al bene comune, dilesa della 
legge e sensibilità politica», queste le paro

le pronunciate da Rocco Buttiglione. 11 se
gretario del Ppi h;i voluto ricordare il pre
levo Parisi -uomo di lede, componente 
non secondaria della sua personalità». 
«Sarebbe stalo - ha poi aggiunto Buttiglio-
ne - un eccellente ministro dell Interno, e 
forse il paese ancora oggi avrebbe biso
gno dei suoi servizi» Anche gli ex ministri 
dell'Interno Taviani e Scolti, il direttore de 
L'Unità Walter Veltroni, il segretario gene
rale dello Stalo Andrea Mnnorchio e II di
rettore generale della Banca di Roma Oe-
ronzi, hanno portalo le loro condoglianze 
ai familiari dell'ex capo della Polizia 
«Esprimo il doloie e il cordoglio delta citta 
intera che ha ammiralo la grande dedizio
ne e professionalità del prefetto Vincenzo 
Parisi, uomo scnipciloso e punto di riferi
mento sicuro |ief la Repubblica", ha dello 
il sindaco di Roma Francesco Rutelli in vi
sita alla camera ardente. I funerali del pre-
lelto Parisi si svolgeranno questa mattina 
alle ore Ul a Roma nella chiesa di Santa 
Maria degli Angeli in Razza della Repub
blica. 

fa, un ex agente segreto ha pre
sentato un esposto alla procura 
di Roma in cui si racconta di pie-
sunte coperture del prefetto in fa
sore di Licio Celli. 1 giudici sento-
no". Parisi; la denuncia viene ar
chiviata. «Ho combattuto Ucio 
Gelli e ne sto ancora pagando le 
conseguenze... Questa s tor i * 'è 

, una trappola A<iin e g g " » ! * L'^ri. 
inesimo». . . <*.-,.. Jtv&A.? 

«Ho un'ottima memoria» 
Una vita intensa. Le immagini 

si rincorrono. Ecco quella, terribi
le, di Palermo. I funerali di Paolo 
Borsellino, arriva il presidente 
della Repubblica, le altre autori
tà, la follasi scalena, «Stato tradi
tore", il capo della polizia corre, 
si fa largo a spallate, cerca di pro
teggere Scalfaro. viene colpito ri
petutamente, uno schiaffo, un 
pugno, le urla... L'indomani, Pari
si rivelerà: c'era il rischio di un at
tentato. Proprio contro il capo 
dello Stato. 

Dicevano: è uomo di dossier. 
Lui rispondeva: «Non ho bisogno 
d i dossier, dispongo d i un'ottima 
memoria». Nel '93, lo scandalo 
Sisde. una storia ancora oscura 
di soldi rubati, di operazioni 
sporche, di coperture e di depi-
staggi. Gli 007 finiti sotto Inchie
sta tirano in ballo anche lui, Vin
cenzo Parisi. «Non ho preso soldi 
e non ho lavorito nessuno», così 
si difende il preietto E aggiunge: 
«E una trappola, ne ho già viste 
tante nella mia vita. La strategia 
degli agenti inquisiti è chiara: ti
rano in ballo me, i l ministro del
l'Interno e il presidente della Re
pubblica, per salvare sé stessi. I 
giudici capiranno, non si lance
ranno ingannare...». 

Dopo il 27 marzo, diventa mi 
nistro dell'Interno Robero Maro-
ni. Fiducia confeimata. per Pari
si. Ma arrivano critiche dure dalla 
maggioranza. Giuliano Ferrara 
gli addebita la responsabilità del
l'evasione d i Felice Maniero. Luì 
tace, -incassa». Tra luglio e ago
sto, la situazione precipita Il pre-
ietto capisce di non essere gradi
lo a Berlusconi e a Previti. La let
tera di dimissioni 6 pronta. Po
trebbe testare, ma sarebbe molto 
piti debole di prima. Va via. Le 
«voci», le indiscrezioni, le inter
pretazioni più o meno autentiche 
si sprecano. Anche sul suo ftiluro 
professionale. C'è chi lo vede nei 
panni di consulente del Quirina
le o del governo per ì problemi 
della «Sicurezza». «La mia carrie
ra ù finita, lana il consigliere dì 
Malo». 

Sono passati quattro mesi. 
quattro mesi d i silenzio, dal gior
no delle dimissioni. È morto per 
un inlarto. Liscia dietro di se 
un'immagine suggestiva: era uo
mo di ampia notorietà, eppure 
•sconosciuto». 


